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L’Italia conferma il primato negativo in Europa 
per la bolletta energetica più costosa a carico 
delle famiglie e delle aziende. I nostri impren-
ditori, infatti, pagano l’elettricità il 36,4% in 
più rispetto alla media UE e per le forniture di 
gas sborsano il 5,8% in più rispetto ai con-
correnti europei.  Non va meglio per le fami-
glie che tra luce, gas e carburanti spendono 
il 5,6% in più della media europea.
Le differenze Italia-Ue nei costi dell’energia 
emergono da un’analisi condotta da Con-
fartigianato.  Il gap che ci separa dal resto 
d’Europa è il risultato della corsa dei prezzi 
verificatasi nell’ultimo anno e, alla fine, il ‘caro 
energia’ è un male che accomuna tutti gli ita-
liani.
Per quanto riguarda gli imprenditori, tra il 
2011 e il 2012 il costo dell’energia elettrica 
per uso industriale è cresciuto del 12,7%, con 
un’intensità più che doppia rispetto ai rincari 
del 5,2% registrati nell’Eurozona. La situa-

zione peggiora per le tariffe del gas a carico 
delle imprese: nell’ultimo anno sono aumen-
tate del 30,4% mentre nell’Eurozona i rincari 
si sono fermati al 12,9%. Se si considerano i 
costi delle famiglie italiane, tra ottobre 2011 
e ottobre 2012 i rincari complessivi per elet-
tricità, gas e carburanti hanno fatto segnare 
un aumento del 13,6%, mentre per le famiglie 
europee gli aumenti si sono fermati all’8%.
In particolare, nell’ultimo anno, la bolletta 
dell’elettricità per usi domestici è cresciu-
ta del 15,9% (a fronte di un rincaro del 5,9% 
nell’Eurozona), il gas utilizzato dalle famiglie 
è rincarato del 9,1% (+6,4% nell’Ue) e i prez-
zi dei carburanti sono aumentati del 16,1% 
(+8,7% nell’Eurozona).
Secondo il rapporto di Confartigianato benzi-
na e gasolio pesano molto sulle tasche degli 
italiani, tanto che il nostro Paese è arrivato in 
testa alla classifica europea per il costo più 
alto di questi carburanti più cari del 12,2% 

rispetto alla media dell’Eurozona. Nell’ultimo 
anno il prezzo della benzina senza piombo 
è aumentato dell’11,3%, quello del gasolio 
per autotrazione è salito del 12% e quello del 
Gpl auto del 21,5%. Colpa anche dell’elevata 
tassazione che, tra Iva e accise sui carburanti, 
negli ultimi 12 mesi è cresciuta del 18,9%. E 
così a novembre 2012, per il pieno di un’auto 
con serbatoio da 60 litri, si pagano 98,65 euro, 
di cui 54,28 euro di Iva e accise, con un incre-
mento di 8,85 euro rispetto all’anno scorso.
Per abbassare il costo dell’energia che col-
pisce la competitività delle imprese, Confar-
tigianato sollecita “una riforma complessiva 
all’insegna dell’equità per ridurre e riequi-
librare la tassazione sul prezzo dell’energia 
che grava soprattutto sulle piccole imprese. 
Servono anche riforme strutturali che aprano 
alla vera concorrenza i settori dell’elettricità e 
del gas e che puntino sull’efficienza energeti-
ca e sull’uso di fonti rinnovabili”.

Imprese e famiglie italiane al top nell’UE 
per il caro-energia

Per oltre un milione di Pmi pressione fiscale 
+22,6% in un anno 

Mentre gli imprenditori si accingono a versare il saldo dell’IMU, Con-
fartigianato ha ‘misurato’ il peso e gli effetti della pressione fiscale di 
quest’ultimo anno sulle imprese. 
Un sondaggio ISPO/Confartigianato su un campione di imprenditori 
artigiani, condotto tra il 6 il 12 dicembre, rivela che per il 74% delle 
imprese, pari a 1.067.214 aziende, negli ultimi 12 mesi la pressione fi-
scale è cresciuta in media del 22,6%. La percentuale nazionale del 74% 
di imprese che dichiarano un aumento delle tasse viene addirittura 
superata nei casi delle imprese con dipendenti (79%), in quelle loca-
lizzate nel Nord Ovest (83%) e nel Mezzogiorno (80%), nelle aziende 
impegnate nel settore dei servizi alla persona (80%).
Il sondaggio ISPO/Confartigianato mette in luce anche le pesanti con-
seguenze della crescita della pressione fiscale: il 33% degli impren-
ditori è stato costretto a ritardare il pagamento dei propri fornitori, 
mentre il 29% ha dovuto rinunciare a fare investimenti in azienda. Per 
il 26% delle imprese l’accresciuto peso del fisco ha causato ritardi nel 
pagamento di alcune imposte. Effetti negativi anche sull’occupazione: 
il 16% delle imprese ha rinunciato ad assumere personale e il 14% ha 
dovuto licenziare i dipendenti o ricorrere agli  ammortizzatori sociali. 
In più, per fare il proprio dovere di contribuente, il 58% degli intervista-
ti, pari a 615.000 aziende, deve ricorrere a prestiti bancari o è costretto 
a chiedere al fisco dilazioni di pagamento. E addirittura 40.000 impren-
ditori non potranno pagare le imposte per mancanza di liquidità. Ad 
opprimere i piccoli imprenditori italiani non è solo la quantità di tasse 
ma anche la complessità per pagarle. Il sondaggio ISPO/Confartigiana-
to rileva infatti che, in quest’ultimo anno, per il 57% degli imprenditori 
sono aumentati anche gli adempimenti burocratici in campo fiscale. 
Soltanto il 2% degli intervistati indica una diminuzione. Una zavorra 

che è ancora più pesante per le imprese del Nord Ovest, dove il 64% 
ha subìto un aumento della pressione burocratica, e per le aziende del 
settore dell’edilizia il 65% delle quali ha avvertito la crescita della bu-
rocrazia fiscale.
“Il sondaggio – sottolinea il Presidente di Confartigianato Giorgio 
Merletti – conferma quanto denunciamo da tempo a proposito 
dell’impennata della pressione fiscale sul sistema produttivo. Secon-
do le nostre rilevazioni, nel 2012 le entrate fiscali sono cresciute di 
24,8 miliardi, al ritmo di 47.238 euro al minuto, e hanno raggiunto il 
livello del 44,7% del Pil, con un aumento di 2,2 punti in un solo anno. 
Tra il 2005 e il 2013 l’incremento delle entrate fiscali ‘assorbe’ il 97,3% 
dell’incremento del PIL. Sono numeri che parlano chiaro: se vogliamo 
ritrovare la strada per uscire dalla crisi, è indispensabile intervenire per 
ridurre la pressione fiscale sulle imprese”.

In che modo ha fatto/farà fronte al pagamento delle maggiori imposte?
valori %
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Il 2012 è stato particolarmente complesso per 
le micro e piccole imprese, caratterizzato da 
difficoltà di ogni genere che hanno aggrava-
to la crisi economica generando, a tratti, vero 
panico fra tutti i cittadini, indistintamente
La recessione ha avuto la meglio sui senti-
menti di chi, con l’impegno e la volontà, aveva 
sperato in una sia pur timida ripresa.
Con l’inizio del nuovo anno, accanto alle in-
certezze non possono mancare i propositi di 
un ribaltamento della situazione, del ripristi-
no cioè di una linea di sviluppo, dopo tanti sa-
crifici sopportati per mettere ordine nei conti 
dello Stato.
Francesco Sgherza, presidente regionale 
di Puglia e presidente provinciale di Bari di 
Confartigianato, imprenditore di lungo corso, 
esponente fra i più rappresentativi della go-
vernance confederale, è cauto 
nelle previsioni ma…
Presidente Sgherza, come 
guarda al 2013 e cosa può 
dire ai suoi tanti colleghi in 
ansia per un futuro che ai 
più appare ancora oscuro?
Occorre cominciare con una 
salutare nota di ottimismo: 
sono, infatti, reali gli spiragli di 
luce proprio nell’ambito delle 
imprese di piccole dimensioni; 
ciò significa che l’artigianato, 
in particolare, resta un solido 
baluardo a difesa dell’econo-
mia nazionale. Molti hanno 
chiuso i battenti, impossibilita-
ti ad agire nel mercato, ma altri 
si sono aggiunti come energie 
emergenti nel novero dei micro e piccoli im-
prenditori, proponendosi con attività innova-
tive, perfettamente in grado di reggere ogni 
qualsivoglia confronto. C’è da esserne fieri e 
da parlare, senz’altro sottovoce, dell’inizio di 
un nuovo miracolo.
Su quali strategie pensa di accentuare 
l’impegno per sostenere la base associa-
tiva negli sforzi che bisogna compiere per 
dare piena concretezza alla svolta attesa 
dal Paese ?
Stiamo moltiplicando i nostri interventi pres-
so le amministrazioni comunali per renderle 
partner alla pari nella lotta al lavoro abusivo. 
Abbiamo fatto del contrasto al vasto feno-
meno delle attività in nero una battaglia sa-

crosanta che ha già dato dei frutti. Sono stati 
sottoscritti protocolli di intesa con diversi 
sindaci e altri saranno sottoscritti. Molto gra-
dita è risultata la campagna pubblicitaria me-
diante l’affissione di maxi manifesti con chiari 
messaggi ai cittadini: chi opera nel sommer-
so non fornisce garanzie all’utente e froda il 
fisco, quindi l’intera collettività. Soprattutto, 
siamo intenzionati a dare pratica attuazio-
ne alle legge 11/11/2011, n° 180, lo “Statuto 
delle imprese”, che il legislatore ha varato per 
venire incontro alle numerose istanze del 
mondo del lavoro autonomo. Il 2013 sarà per 
questo un anno di interessanti novità.
Il credito, presidente, continua ad essere 
croce e delizia degli imprenditori. Si la-
mentano la scarsa generosità da parte del-
le banche nonché i ritardi di erogazione 

dei mutui quando i richiedenti risultano 
affidabili. Come si può superare tale gap?
La nostra Artigianfidi, da qualche settimana, 
e stata rifinanziata dalla Regione Puglia, con 
cospicui stanziamenti che possono soddisfa-
re la domanda di credito di migliaia di ope-
ratori, e gli uffici si sono ben attrezzati per il 
servizio che – siamo certi – avrà una impen-
nata positiva. L’Artigianfidi, giova ricordarlo, 
può garantire i prestiti nella considerevole 
misura dell’80%. Va menzionato, fra le diverse 
finalità per cui si può attualmente ottenere il 
fido, il cosiddetto “circolante”: l’imprenditore 
potrà avvalersi delle agevolazioni anche per 
pagare fatture. Sul fronte della disponibilità 
delle banche ad erogare e dei tempi tecnici 

perché ciò avvenga, Confartigianato, sia a li-
vello nazionale (rendo noto che con me è ora 
presente nella Giunta esecutiva nazionale la 
nostra vicepresidente provinciale Marici Levi) 
sia a livello locale, sta avendo costanti contat-
ti e incontri proficui con autorità e uffici com-
petenti: il nuovo anno segnerà – lo speriamo 
vivamente – l’adozione di nuovi sistemi a tut-
to vantaggio delle imprese.
Per l’imminente consultazione elettorale, 
quale l’atteggiamento del Forum delle as-
sociazioni di ispirazione cattolica di cui lei 
è portavoce per la Puglia? 
Qui va ribadito il pensiero sempre espresso 
in questi mesi e che sintetizza le motivazioni 
del Forum a cui aderiscono sigle sindacali e 
di realtà associative autorevoli: auspichiamo 
tutti un radicale cambiamento nelle vicende 

nazionali, con la ristrutturazio-
ne di istituzioni pubbliche in 
cui debbano agire soggetti re-
sponsabili e di specchiata mo-
ralità, in grado di dare risposte 
serie ai tanti problemi che 
affliggono famiglie, imprese, 
giovani. Le richieste del Forum 
sono inserite in documenti 
portati a conoscenza delle 
forze politiche e dell’opinio-
ne pubblica, risultanze anche 
del grande convegno svoltosi 
a Bari il 24 febbraio dell’anno 
scorso, al quale partecipò l’ar-
civescovo Cacucci. Ci dichia-
riamo aperti al sostegno di 
quanti, nel processo di rinno-
vamento della Camera e del 

Senato, vorranno condividere quei principi e 
quei valori sui quali fondare un futuro miglio-
re in un Paese diverso.   
Presidente Sgherza, il suo personale au-
gurio agli imprenditori e ai cittadini?
Le battaglie, quelle sociali, quelle civili, quelle 
economiche, vanno combattute e vinte con 
la fede e con la passione. Auguro a tutti di 
non perdere mai l’entusiasmo e la forza delle 
proprie idee e di ricercare sempre il sereno 
dialogo con il prossimo, come strumento per 
crescere insieme nel modo giusto, nell’inte-
resse nostro e dei nostri figli. Che il 2013 sia 
un anno veramente positivo per le attività, 
per gli affetti famigliari, per l’Italia.

F. Bastiani

Sgherza: il 2013 un anno 
per la ripresa economica

Nell’impegno associativo la passione e la fede per superare ogni difficoltà

Francesco Sgherza
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I giovani imprenditori a confronto con il Ministro 
Corrado Passera e i rappresentanti del sistema bancario

Un confronto aperto 
tra giovani impren-

ditori e sistema 
bancario italia-
no per discute-
re delle temati-
che riguardanti 
il credito. 
Questo l’ogget-

to dell’in-
contro 

svoltosi al Ministero dello Sviluppo Eco-
nomico e che rappresenta il terzo di una 
serie di incontri organizzati a partire dallo 
scorso maggio dal ministro dello Svilup-
po economico, Infrastrutture e Trasporti 
Corrado Passera per ascoltare e affron-
tare le istanze provenienti dai giovani im-
prenditori.
Alla riunione, aperta dal ministro Corrado 
Passera, hanno partecipato i giovani im-
prenditori di Confartigianato, Confi n-
dustria, Ance, Confapi, Confcommer-
cio, Confesercenti, Cna, Agia, Coldiretti, 
Confagricoltura, Confcooperative e Le-
gacoop e il Presidente e alcuni compo-
nenti del Comitato esecutivo dell’ Abi, ol-
tre a rappresentanti di Banca d’Italia.

La delegazione di Confartigianato era gui-
data dal Presidente Marco Nardin.
I rappresentanti dei giovani imprendito-
ri, nel corso della riunione, hanno illustra-
to le principali criticità riscontrate dai loro 
associati rispetto a  temi come la liquidità, 
il sistema delle garanzie al credito, la valu-
tazione dei progetti imprenditoriali sotto-
posti al mondo bancario.
Questi temi – ha precisato il presiden-
te regionale dei giovani di Confartigia-
nato Leonardo Pellicani – verranno ora 
approfonditi attraverso un tavolo di con-
fronto tra Abi e i giovani imprenditori del-
le 12 Organizzazioni presenti con l’obiet-
tivo di individuare e sviluppare soluzioni 
concrete.

da sin.: Miotto, Merletti, Fumagalli, Granelli e Gentile

Un confronto aperto 
tra giovani impren-

ditori e sistema 
bancario italia-
no per discute-
re delle temati-
che riguardanti 
il credito. 
Questo l’ogget-

to dell’in-
contro 

allo sviluppo dell’ar-
tigianato e delle 
piccole imprese. 
Un impegno che 
Merletti ha dichia-
rato di voler ono-
rare, indicando le 
linee dell’azione 
confederale. “In 
questa diffi cile fase 
della nostra econo-
mia – ha sottolinea-
to – serve uno sfor-
zo eccezionale per 
costruire un contesto favorevole alle poten-
zialità imprenditoriali del nostro Paese, per ir-
robustire il tessuto produttivo dell’artigianato 
e delle piccole aziende, per migliorarne la ca-
pacità competitiva e consentire loro di uscire 
dalla crisi”.  Merletti ha poi citato le imminenti 
scadenze elettorali “che – ha detto – richiedo-
no il nostro impegno di elaborazione di pro-
poste da rivolgere alla politica per difendere e 
valorizzare 4.292.538 micro e piccole imprese 
italiane che danno occupazione a 9.836.832 
addetti. In particolare, le imprese artigiane 
sono 1.447.070 e danno lavoro a 3.210.793 

Giorgio Merletti è stato eletto oggi Presi-
dente di Confartigianato Imprese per il qua-
driennio 2012-2016 dall’Assemblea della 
Confederazione che rappresenta 700.000 
artigiani e piccole imprese. 
Il nuovo Presidente sarà affi ancato dai vice 
Presidenti Claudio Miotto (Vice Presidente 
Vicario), Rosa Gentile e Marco Granelli. 
Giorgio Merletti è nato ad Arsago Seprio (Va-
rese) nel 1951. Laureato in architettura, è im-
prenditore nel settore della falegnameria. In 
ambito associativo è Presidente di Confartigia-
nato Varese e di Confartigianato Lombardia. 
Durante la presidenza di Giorgio Guerrini, ha 
ricoperto l’incarico di Vice Presidente Vicario 
con delega alle relazioni sindacali. Dal 2006 al 
2009 è stato Vice Presidente di Artigiancassa. 
Dal 1990 Merletti ha maturato anche una lun-
ga esperienza di amministratore pubblico a 
livello locale, culminata con l’incarico di Sinda-
co del Comune di Arsago Seprio (Varese) dal 
2004 al 2009. 
Giorgio Merletti succede a Giorgio Guerrini, 
che ha guidato la Confederazione dal 2004 e 
al quale il neo Presidente ha rivolto il ringra-
ziamento di Confartigianato per l’impegno 
dedicato, in questi 8 anni, alla valorizzazione e 

addetti. Le micro e piccole imprese rappresen-
tano il 98,2% del totale delle aziende italiane e 
il 58,9% degli addetti, contribuiscono al 38% 
del fatturato totale delle imprese, al 41,2% del 
valore aggiunto e al 40,4% degli investimenti”. 
L’Assemblea di Confartigianato ha provve-
duto altresì ad eleggere i componenti della 
Giunta Esecutiva, tra i quali oltre al presidente 
Sgherza, entra anche la vice presidente pro-
vinciale Levi Marici.
Il nuovo Presidente ha confermato la fi ducia 
a Cesare Fumagalli nell’incarico di Segretario 
generale di Confartigianato. 

Giorgio Merletti nuovo Presidente 
di Confartigianato Imprese 

Subentra a Giorgio Guerrini e guiderà fi no al 2016 la Confederazione che rappresenta 700.000 
artigiani e Pmi. Al suo fi anco 3 vice presidenti:  Claudio Miotto, Rosa Gentile, Marco Granelli      
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La vice presidente della Regione Loredana Capone in Confartigianato

A breve la nuova legge sull’artigianato

Artigianfidi Puglia si aggiudica 
11,7 milioni di euro per aiutare le imprese

Il direttivo regionale della Confartigiana-
to di Puglia ha ricevuto la vice presiden-
te della Regione e assessore allo svilup-
po Loredana Capone per uno scambio di 
vedute sulla attuale situazione  delle PMI 
pugliesi e per il  tradizionale scambio di 
auguri.
Il presidente Francesco Sgherza ha ricor-
dato alla vice presidente Capone gli sforzi 
che l’artigianato e le PMI stanno compien-

L’Artigianfidi Puglia insieme ad al-
tri 3 confidi operanti in Puglia si è 
aggiudicata parte dei 50 milioni di 
euro messi a disposizione dall’in-
tervento della Regione Puglia 
contro il credit crunch, la stretta 
del credito che sta strangolando 
le piccole e medie imprese.
Lo scorso 6 dicembre  i quattro 
Confidi hanno sottoscritto con la 
Regione Puglia l’accordo di finan-
ziamento, cioè il documento che 
regola il rapporto tra le parti: Re-
gione da una parte e Confidi che 
gestiscono i fondi dall’altra.
I Confidi destinatari di tali ingenti risorse adesso potranno 
aiutare le imprese ad ottenere finanziamenti dalle banche, 
concedendo le garanzie che le aziende da sole non possono 

fornire. I 50 milioni infatti avran-
no come effetto un volume di fi-
nanziamenti pari a 350 milioni di 
euro.
In particolare, Artigianfidi Puglia è 
risultata destinataria di 11,7 milio-
ni di euro, che le consentiranno di 
erogare garanzie nei confronti del 
sistema bancario per oltre 80 mi-
lioni di euro, per operazioni in fa-
vore delle PMI pugliesi.
Destinatarie degli aiuti in forma di 
garanzia sono proprio le piccole e 
medie imprese (Pmi) già operati-
ve. Potranno ricevere garanzie fi-

nalizzate agli investimenti, al riequilibrio finanziario, all’attivo 
circolante, cioè scorte di materie prime e prodotti finiti, anti-
cipo fatture, anticipo contratti etc.  

do nella attuale drammatica fase con-
giunturale, caratterizzata da una pressio-
ne fiscale sempre più assillante e da una 
perdurante difficoltà di accesso al credito.
Sgherza ha espresso apprezzamento da 
parte di Confartigianato per la nuova leg-
ge sull’apprendistato che valorizza la bot-
tega scuola, sollecitando l’emanazione del 
relativo regolamento, chiedendo altre-
sì una accelerazione dell’iter della nuova 

legge sull’artigianato, da anni ormai im-
pantanata nei meandri  della burocrazia 
regionale.
Ampie rassicurazioni sono giunte dall’as-
sessore  Capone, la quale ha confermato 
il rinvio al Consiglio della legge sull’arti-
gianato, con presumibile varo definitivo 
a gennaio. Ha convenuto che l’accesso al 
credito è il vero problema, e a tal proposi-
to ha annunciato una prossima campagna 
regionale di comunicazione per promuo-
vere la nuova Misura 6.1.6 che consenti-
rà alle imprese  di ottenere garanzia per 
operazioni di investimento ma anche di 
riequilibrio finanziario e finanziamento 
del capitale circolante. 
L’assessore ha annunciato anche la pros-
sima emanazione del bando per il micro-
credito in favore dei soggetti svantaggiati, 
mentre ha esaltato il successo del bando 
PIA e il buon livello di utilizzo della Misura 
Titolo II da parte delle PMI pugliesi.
Su tale punto il presidente Sgherza ha 
esortato l’avv. Capone ad un intervento 
diretto per eliminare ogni intralcio buro-
cratico che continua ad ostacolare il mi-
glior utilizzo da parte e delle imprese di 
tale importante Misura. La vice presidente della Regione Loredana Capone con i dirigenti della Confartigianato di Puglia
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Non poteva che ottenere il pieno consenso 
dei partecipanti l’annuale festa dell’Anap.
Organizzato nella ospitale cornice della 
sala per ricevimenti “La conchiglia” di Mola 
di Bari, l’evento si è confermato piacevole 
occasione per stare insieme e per rafforza-
re i valori dell’amicizia e della sincera soli-
darietà.
Anziani e pensionati, con i propri congiun-
ti, uniti in sano divertimento, con buona 
musica e un pranzo a base di tante bontà 
tipiche della nostra cucina.
Non sono mancati i premi per i più fortu-
nati, con un’apposita estrazione di biglietti 
acquistati a scopo di beneficenza.
E la beneficenza è stata anche protagoni-
sta della giornata.
È ormai consuetudine che l’Anap si attivi 
con generosi contributi a favore dell’asso-
ciazione “Alzheimer”; gesto lodevole – que-
sto – e rientrante nella logica delle cose 
ove si consideri che detta malattia colpisce 
in gran parte soggetti avanti negli anni.
Convegni e specifiche Giornate fanno or-
mai parte delle iniziative che l’ Anap pro-
muove e organizza per gli iscritti e, in ge-
nere, per tutti i cittadini.
“Abbiamo sempre voluto dare alla nostra 
associazione – dice il presidente Pietro 
Carlucci – la connotazione di un organi-
smo capace di interessarsi ad anziani e 
pensionati nel senso più vasto possibile. 
Allora, non solo trattazione di problemi le-
gati ai rapporti con le istituzioni per quan-
to riguarda fiscalità e agevolazioni, ma 
anche prevenzione e cure proprie dei sog-
getti che vivono la terza età. Fra le malattie 
che sono ritenute più devastanti e che si 
presentano frequentemente con l’avanza-
re degli anni, figura appunto l’Alzheimer e 
noi siamo fermamente decisi a sostenere 

la ricerca e gli studi che si compiono per 
combatterla”.
“Quest’anno – ha continuato Carlucci – ab-
biamo raccolto la somma di  3.159 euro, 
interamente devoluta all’associazione “Al-
zheimer” per i suoi fini istituzionali nonché 
per la spontanea assistenza che, attraverso 
le sue strutture e il personale qualificato, 
assicura ai nostri iscritti, sempre più nume-
rosi “.
Intervenuti, fra gli altri, alla manifestazione 
i dirigenti dell’Anap Antonio De Giosa, 

Giuseppe Gilli, Benedetto Loconte, Leo-
nardo Scalera, Sabino Vavallo, Gaetano 
Attivissimo, Luigi Sibilia, il presidente 
dell’Anap di Brindisi Pietro Di Giuseppe 
e i funzionari del centro provinciale Upsa-
Confartigianato Mariella Mallardi e Paolo 
Lemoli.
Ospiti d’onore la  dott.ssa  Katia Pinto 
e il dott. Pietro Schino, rispettivamente 
consigliere nazionale e presidente di Bari 
dell’associazione “Alzheimer”.

F. Bastiani

ANAP, alla Festa del Socio amicizia e solidarietà 
Raccolta di fondi per l’Alzheimer

il dott. Pietro Schino riceve dal presidente Pietro Carlucci l’assegno di 3.159 euro raccolti dall’Anap
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Iniziativa dell’AICAI

B2B alla Camera di Commercio di Bari: un ponte 
vincente per l’export del made in Puglia in Giappone  

Se si fa sistema si può offrire alle imprese 
estere un’immagine vincente del made in 
Italy. Proprio per questa ragione la Camera di 
Commercio di Bari ha organizzato un’impor-
tante missione di incoming di buyers giap-
ponesi, gestita dalla propria Azienda Specia-
le AICAI e dalla Camera di Commercio Italo 
Orientale di Bari. Gli incontri tra le ventisette 
aziende pugliesi del settore agroalimentare 
e i sette imprenditori del Sol Levante, hanno 
avuto luogo il 4 ed il 5 dicembre e si sono te-
nuti a Bari presso la Sala Convegni della Ca-
mera di Commercio. L’importante iniziativa 
è stata introdotta da un seminario nel cor-
so del quale ha preso la parola il Presidente 
dell’AICAI, Mario Laforgia che ha specifica-
to come seppur con un dimensionamento 

medio-piccolo le aziende del territorio pu-
gliese possano dare risposta alle esigenze 
del mercato giapponese, sempre più orien-
tato verso i prodotti di alta qualità. Laforgia 
ha concluso il proprio intervento dichiaran-
do: “in questa occasione sono i Giapponesi 
ad essere nostri ospiti ma presto i nostri im-
prenditori andranno in Giappone”.
Antonio Barile, Presidente della Camera di 
Commercio Italo Orientale, si è detto felice 
per l’adesione e il gradimento manifestato 
dalle aziende pugliesi nel partecipare all’ini-
ziativa, sottolineando l’importanza strategi-
ca delle attività dell’Ente in materia di inter-

nazionalizzazione.
Marco Soncini, senior partner della Di San-
to Corporation di Milano,  ha tracciato agli 
imprenditori presenti gli scenari  socio-eco-
nomici, senza trascurare tematiche quali il 
comportamento al consumo, le tradizioni e 
la storia del Giappone, un grande paese che 
si è saputo rialzare anche dopo il disastroso 
terremoto che lo ha colpito nel 2011. A dar-
ne testimonianza anche Massimo Ibba, im-
port manager italiano che da quasi un ven-
tennio lavora in Giappone e gestisce quindici 
ristoranti italiani distribuiti su tutto il territo-
rio nipponico. I buyers hanno esternato chia-

ramente il forte interesse e l’appeal verso il 
made in Puglia. A chiusura delle due giorna-
te dedicate agli  incontri b to b, il Presidente 
dell’A.I.C.A.I., Mario Laforgia, ha omaggiato 
i buyers delle preziose realizzazioni del CO-
NART di Bari che hanno riscosso l’alto gradi-
mento degli imprenditori giapponesi.
Il 6 dicembre si sono svolte le visite in azien-
da durante le quali gli imprenditori nippo-
nici hanno avuto la possibilità di conoscere 
in modo più approfondito le aziende prota-
goniste del b2b. È noto come l’estrema pre-
cisione e l’attenta analisi dei processi pro-
duttivi siano da sempre una priorità per i 
nipponici che la considerano propedeutica 
per l’instaurazione di qualsivoglia rapporto 
di business. A seguito dei sopralluoghi, i bu-
yers si sono detti pienamente soddisfatti e 
questo non fa altro che aumentare la consa-
pevolezza dell’altissima professionalità del-
le PMI pugliesi dell’agroalimentare, sempre 
più orientate alla ricerca e all’innovazione. 
L’attuale  composizione dell’export alimen-
tare in Giappone, vede il settore enologico al 
primo posto (21,4%).
Seguono la trasformazione di ortaggi e frut-
ta (19,9%), gli oli e grassi (16,4%), la pasta 
(16,2%), il lattiero-caseario (8,3%), le carni 
preparate (4,1%) ed il dolciario (3,2%).
Al momento, il Giappone si pone ai primi po-
sti tra le destinazioni del “food and drink” ita-
liano. Con i propri vini Doc, l’olio extravergi-
ne d’oliva, le mandorle salate, le confetture 
di frutta, la pasta biologica, i prodotti da for-
no, il vincotto e tutti gli innumerevoli prodot-
ti di qualità, La Puglia è destinata ad occupa-
re sempre più una posizione importante nei 
rapporti con il Paese del Sol Levante.

G. Mangialavori

Una fase degli incontri bilaterali

La presentazione dell’iniziativa ai buyers giapponesi
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Seconda edizione di Magico Natale organizzata dal Conart

Artigianato, degustazioni ed eventi 
nel centro di Bari

Folla record di visitatori per la seconda edizione di Magico Na-
tale organizzata dal Conart  dall’8 al 25 dicembre nella centra-
lissima Corso Vittorio Emanuele di Bari, in collaborazione con 
la Camera di Commercio, il Comune e la Circoscrizione S.Nicola 
Murat. 
Il “ Borgo mediterraneo” allestito dal Conart è stato composto 
da venti stand espositivi destinati alla promozione di manufatti 
artigianali e agroalimentari tipici del territorio, mentre per tutto 

il periodo si sono susseguite numerose attività culturali, dimo-
strative e di intrattenimento dedicate prevalentemente all’in-
fanzia, sempre legate ai temi ed alle tradizioni natalizie. 
Tra i prodotti più apprezzati, oltre ai tradizionali presepi realiz-
zati con le più svariate tecniche, oggettistica e componenti di 
arredo, manufatti in terracotta, carta pesta, ceramica artistica, 
olio, vino e prodotti agricoli, confetti, cioccolato e prodotti da 
forno.

Foto: Angelo Vitelli Photographer
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Sulla città metropolitana di Bari e sulle prospettive di sviluppo che 
essa può comportare per i giovani, si è discusso nel corso di un arti-
colato seminario organizzato dal Movimento per i Diritti Civili nella 
sala consiliare del Comune di Bari, che ha dato il suo patrocinio in-
sieme con la Provincia,  la Confartigianato e la Libera Università del 
Mediterraneo. 
Presenti numerosissimi giovani che hanno seguito attentamente le 
relazioni di esperti e di autorità intervenute: l’assessore provinciale 
Perrelli, la conduttrice di Telenorba Sabrina Merolla,  la vicepresi-
dente provinciale di Confartigianato Marici Levi.
I lavori, moderati da Rosalba Baldassarre, sono stati introdotti da 
Vincenzo Bonavita, presidente del Movimento per i Diritti Civili, da 
anni impegnato nella difesa di tutto quanto rientra nella sfera giu-
ridica dei cittadini nonché nelle iniziative di promozione culturale e 
umana dei giovani.
“Obiettivo primario della manifestazione – ha dichiarato Bonavita – 
è stato proprio quello di indicare ai giovani le strade più agevoli per 
inserirsi nei circuiti del lavoro, oggi molto difficili da occupare”.
Marici Levi, imprenditrice e dirigente di Confartigianato, ha riferito 
delle opportunità che il settore a cui appartiene può garantire a chi 
ha volontà di praticare un’attività autonoma.

F. B.

Città Metropolitana: quali prospettive 
per giovani e imprese?

Soddisfazione della Confartigianato

Imprese edili, sospesi i controlli sui 
ponteggi da parte dell’AIPA

“In riferimento, all’ormai controversa que-
stione della sovrattassa applicata  dall’AIPA, 
(Ente di riscossione tributi del comune di 
Bari), alla mantovana parasassi,  ovvero alla 
parte sporgente del ponteggio obbligatoria 
per legge, che serve a proteggere i passanti 
dalla caduta di schegge, dopo mesi di segna-
lazioni e proteste da parte di Confartigiana-
to Bari, si è giunti ad un risultato fa-
vorevole per tutti gli imprenditori del 
settore edile”. Con tali parole, il pre-
sidente degli edili Confartigianato 
Macinagrossa ha accolto la notizia 
che il Comune di Bari, con una nota 
del Dirigente della Ripartizione Tri-
buti del 12 dicembre u.s., ha ufficial-
mente invitato l’AIPA a sospendere 
l’esecutività degli avvisi di accerta-
mento, i pagamenti e le emissioni di 
ulteriori notifiche, nell’attesa di rice-
vere il parere da parte del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze.
Ricordiamo infatti,  che a partire dal-

lo scorso  mese di giugno, numerose im-
prese edili, che avevano già regolarmente 
pagato la tassa di occupazione relativa ai 
ponteggi installati,  si sono viste recapita-
re avvisi di accertamento dagli esorbitanti 
importi, dovuti all’improvvisa applicazione 
di una tassazione aggiuntiva relativa alla 
mantovana parasassi. 

Confartigianato Bari, ha da subito con-
testato questa ulteriore tassazione, in 
quanto, oltre a rappresentare un ulteriore 
aggravio per gli imprenditori del settore 
edile, già tartassati da numerose imposte e 
dagli eccessivi costi del personale, l’ha rite-
nuta non dovuta a seguito della risoluzio-
ne del Ministero delle Finanze n°254/E del 

22.11.96. Confartigianato, sottoline-
ando la disponibilità dell’Assessore 
Giannini e del direttore della Ripar-
tizione ad esaminare con maggiore 
attenzione la problematica, ringra-
zia quanti hanno collaborato per  il 
raggiungimento  di un importante 
obiettivo volto alla tutela della cate-
goria.
Si invitano tutti gli imprenditori del 
settore che desiderano ottenere ul-
teriori chiarimenti in merito, a recarsi 
presso la segreteria del Centro Comu-
nale di Bari (Tel. 080/5959452-53).

G. Mele

da sin.: F. Giordano dell’A.R.T.I - Regione, M. Levi, R. Baldassarre, V. Perrelli, S. 
Merolla, V. Bonavita.      
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PULITINTOLAVANDERIE

Eletto il nuovo gruppo dirigente che guiderà ANIL Confartigianato

Alla guida di ANIL Confartigianato
il pugliese Vito Carone

ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI

Finalmente semplificazioni

Ad affiancare il neo eletto Presidente Vito Caro-
ne, per il prossimo quadriennio ci saranno: Katia 
Sdrubolini – Marche, Stefania Pegoraro – Friuli 
Venezia Giulia, Santa Lo Giudice – Sicilia e Carlo 
Zanin – Veneto.
L’idea di base sulla quale è fondato il program-
ma proposto da Carone e condiviso dal nuovo 
gruppo dirigente è di accorciare la distanza tra 
vertici e base associativa al fine di creare un vero 
dialogo che possa aiutare a comprendere i biso-
gni effettivi dei pulitintori e promuovere misure 
idonee a favorire la crescita del settore.
Il particolare momento storico in cui va a collo-
carsi questo “cambio della guardia” pone il nuovo 
gruppo dirigente di fronte all’oggettiva difficoltà 
di tradurre in soluzioni immediate le preoccu-
pazioni che riguardano ormai da mesi ogni pu-
litintore, ma al contempo segnala l’impellenza 
di individuare rapidamente rimedi concreti per 
superare una crisi senza precedenti. 
Di seguito alcuni temi proposti sui quali la nuova 
squadra dovrà già cominciare a cimentarsi nelle 
prossime settimane.
Rafforzamento della rappresentanza in ambi-
to regionale
La rappresentanza degli interessi di ANIL Con-
fartigianato si deve articolare attraverso l’attività 
di tutti i territori regionali. Le aziende vivono ed 
interagiscono con il territorio in cui hanno sede, 
la mission del direttivo nazionale sarà quindi 
dare voce comune, identità, visibilità, capacità di 
rappresentanza a tutte le piccole realtà operanti 
nella nostra lunga penisola e nelle isole.
Occorrerà dotarsi di una struttura di rappresen-
tanza degli interessi distribuita in modo capillare 
all’interno dei territori regionali, che affianchi ed 
integri l’attività svolta dal direttivo nazionale. 
Comunicazione
Un rapido e preciso scambio di informazioni tra 
imprese costituisce la base fondamentale per 
poter dirigere verso un obiettivo comune tutti 
gli appartenenti ad un’associazione.
Un obiettivo del nuovo direttivo dovrà essere 
la creazione di una rete di imprese aperte allo 
scambio di informazioni; una comunità, basata 
sul networking, sulla creazione di una fitta rete di 
condivisione della conoscenza.
In tale contesto ogni imprenditore percepirà 
come un dovere l’aggiornarsi sulle ultime novità 
e come un suo diritto quello di partecipare alla 
vita dell’organizzazione in maniera consapevole, 
inoltre sarà considerato imprescindibile collabo-
rare con gli altri per raggiungere il medesimo li-

vello di consapevolezza e una visione condivisa 
dei problemi e delle soluzioni.
Formazione
Per superare le carenze nel collegamento tra 
scuola e mondo del lavoro bisogna creare un’ef-
ficace sinergia tra il contesto formativo scolastico 
e quello aziendale: in questo momento di grandi 
tensioni e criticità è necessario promuovere un 
rinnovamento indispensabile a superare quel 
dualismo da sempre presente nel nostro sistema 
tra mondo scolastico e lavorativo.
Il passaggio alla società della conoscenza ha tra-
sformato il senso e il modo di lavorare: sono nate 
nuove professioni e i vecchi mestieri hanno cam-
biato configurazione.
Un tempo si sceglieva se studiare oppure anda-
re a lavorare e chi sceglieva di lavorare veniva 
automaticamente esonerato dalla necessità di 
apprendere ed aggiornarsi; oggi per rispondere 
al meglio alle moderne richieste del mercato si 
deve pensare a una rinnovata figura di pulitinto-
re che non solo possieda i necessari requisiti tec-
nici, ma anche nuovi saperi di base (informatica, 
inglese, economia, organizzazione), capacità per-
sonali (comunicazione e relazione) ed anche vere 
e proprie virtù del lavoro (affrontare l’incertezza, 
risolvere problemi, sviluppare soluzioni crea-
tive). Massimo, quindi, dovrà essere l’impegno 
dei nuovi dirigenti nel promuovere la presenza 
di rappresentanti Confartigianato all’interno dei 
comitati tecnico-scientifici degli istituti di istru-
zione secondaria di 2° grado.
Sinergia tra pulitintori e imprenditori delle con-
fezioni
Nel campo dell’abbigliamento e del settore tes-

sile in generale, l’innovazione tecnologica corre 
ad una velocità impressionante, sfornando in 
continuazione nuovi tessuti e nuovi materiali 
sempre più complessi e delicati. Molto spesso 
questa complessità dei capi immessi sul merca-
to, non corrisponde ad una adeguata etichetta 
di manutenzione, ponendo i pulitintori in una 
condizione di responsabilità nei confronti della 
clientela. 
Confartigianato ANIL dovrà rendersi promotrice 
presso Unione italiana delle camere di commer-
cio di eventi indirizzati alle imprese di confezioni 
e consumatori, mirati alla giusta informazione in 
materia di legislazione sull’etichettatura.
Solo in questo modo l’etichetta non apposta, 
l’etichetta errata, il capo non funzionale non sa-
ranno più un problema solo dei pulitintori.
Trasparenza nel rapporto con i consumatori
Per creare un rapporto basato sulla trasparenza e 
reciproca correttezza nella relazione lavanderia-
cliente, è necessario proseguire e concretizzare il 
programma già ben avviato all’interno del prece-
dente direttivo che consiste nella sottoscrizione 
di un documento da co-elaborare con il Consi-
glio Nazionale dei Consumatori e degli Utenti 
(CNCU) e finalizzato a prevenire l’insorgere di 
controversie o – se ciò dovesse accadere – a risol-
verle rapidamente e di comune accordo.
Definire con il CNCU come gestire eventuali 
contenziosi e far accettare una tabella di deprez-
zamento dei capi su tutto il territorio nazionale, 
comporterebbe per i pulitintori un notevole ri-
sparmio e maggiore serenità nella gestione dei 
rapporti con la clientela.

A. Pacifico

La deliberazione del 16 ottobre 2012 dell’albo nazionale dei gestori ambientali, prevede 
notevoli disposizioni di semplificazione delle procedure per le aziende iscritte all’Albo me-
desimo in merito ad alcune variazioni inerenti all’impresa.
Modifiche alla denominazione, ragione sociale, forma giuridica, indirizzo della sede, com-
posizione degli organi societari o trasformazioni societarie e cancellazioni verranno d’ora 
in poi trasmesse – d’ufficio – all’Albo regionale di appartenenza dell’impresa, tramite la rete 
infotelematica delle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura. 
Le imprese quindi non dovranno più occuparsi di segnalare le sopra citate variazioni, con 
un sensibile risparmio di tempi e costi.

A.P.
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MERCOLEDì 16
IVA: 
Contribuenti mensili versamen-
to dell’imposta relativa al mese 
precedente

IMPOSTE DIRETTE: 
-  Ritenute d’acconto operate 

sul lavoro autonomo e sulle 
provvigioni del mese prece-
dente;

-  Ritenute alla fonte operate 
sul lavoro dipendente nel 
mese precedente

INPS:
Versamento  dei contributi rela-
tivi al mese precedente

VENERDì 25
IVA OPERAZIONI INTRACO-
MUNITARIE
Presentazione degli elenchi In-
trastat per il mese di dicembre 
2012 e quarto trimestre 2012

GIOVEDì 31
CASSA EDILE:
Ultimo giorno utile per pagare 
i contributi relativi al mese pre-
cedente
 
IVA ELENCHI “BLACK LIST”
Presentazione telematica dei 
modelli di comunicazione delle 
operazioni relative al mese di Di-
cembre 2012 e IV trimestre 2012

GENNAIO 2013

FEBBRAIO 2013
LUNEDì 4
IMU: 
Presentazione della dichiara-
zione IMU nei casi in cui l’obbli-
go dichiarativo è decorso dal 1 
gennaio 2012

ISTANZE RIMBORSO IRPEF/
IRES: 
Termine a decorrere dal quale 
è possibile trasmettere le istan-
ze di rimborso (per la Regione 
Puglia) relative alle maggiori 
imposte (IRPEF/IRES) versate in 
seguito alla mancata deduzio-
ne dell’IRAP relativa alle spese 
per il personale dipendente ed 
assimilato

LUNEDì 18
IVA: 
Contribuenti mensili versamen-
to dell’imposta relativa al mese 
precedente

INPS: 
Versamento dei contributi rela-
tivi al mese precedente

IMPOSTE DIRETTE: 
-  Ritenute d’acconto operate 

sul lavoro autonomo e sulle 
provvigioni del mese prece-
dente;

-  Ritenute alla fonte operate 
sul lavoro dipendente nel 
mese precedente

LUNEDì 25
IVA OPERAZIONI COMUNITA-
RIE:
Presentazione degli elenchi In-
trastat per il mese di gennaio 
2013

GIOVEDì 28
IVA:
Presentazione telematica della 
Comunicazione Annuale Dati 
IVA per il 2012

IVA ELENCHI “BLACK LIST”: 
Presentazione telematica dei 
modelli di comunicazione delle 
operazioni relative al mese di 
gennaio 20132

CASSA EDILE: 
Ultimo giorno utile per pagare 
i contributi relativi al mese pre-
cedente

Estetica: legge n° 35 ed esercizio congiunto con attività commerciale
Per effetto della legge 35/2012 le imprese che svolgono l’attività di 
estetista possono esercitare la propria attività in modo congiunto con 
un’altra attività commerciale, non solo per la vendita di prodotti co-
smetici, ma anche con riferimento ad altri comparti commerciali. La 
norma consente dunque lo svolgimento di altre attività di commer-
ciali che permettono di rispondere in modo più adeguato ed artico-
lato alle richieste della clientela e, quindi, di posizionarsi in modo più 
efficace ed economicamente conveniente sul mercato. È dunque con-
sentito ampliare l’attività di servizi per l’estetica con la vendita di pro-
dotti di bellezza, di erboristeria, di abbigliamento o di bigiotteria, con 
la semplice presentazione di una SCIA. Segnaliamo che, in ogni caso, 
ai fini del mantenimento della qualifica di impresa artigiana occorre 
rispettare il requisito della prevalenza del lavoro prestato dall’impren-
ditore artigiano rispetto al processo produttivo dell’impresa e che, 
quindi, l’attività di natura commerciale non prevalga rispetto a quella 
artigiana.

Ditte individuali e Posta Elettronica Certificata (PEC)
Con l’entrata in vigore della legge n° 221 del 17 dicembre 2012, scade 
il 30 giugno 2013 il termine entro il quale anche le imprese individuali 
devono comunicare il proprio indirizzo di posta elettronica certificata 
(PEC) al Registro Imprese. Ricordiamo che con l’istituzione dell’INI-PEC, 
l’indice nazionale degli indirizzi PEC, pubblica amministrazione, impre-
se e cittadini potranno consultare l’indirizzo PEC di tutte le imprese ed 
utilizzarlo per l’invio della corrispondenza. Segnaliamo ai possessori di 
PEC già attivate per nostro tramite sul dominio @ticertifica che è pro-
rogata fino al prossimo mese di febbraio 2013 la gratuità delle caselle. 
Salvo ulteriori proroghe nel mese di febbraio 2013 ai predetti verrà 
inviata da Telecom all’indirizzo PEC attivo la richiesta di pagamento, 
per i 12 mesi successivi, dell’importo di 6,00 Euro più IVA mediante ad-
debito su fattura della linea di rete fissa oppure tramite carta di credito 
on-line. Nessuna casella PEC sarà chiusa prima dell’arrivo della comu-
nicazione su detta da parte di Telecom Italia. Per le nuove attivazioni 
invece è garantita la gratuità per tutto l’anno 2013 (per info e attivazio-
ni 0805959446 Ufficio Categorie)

Apprendistato professionalizzante: proroga al 30 aprile 2013
In data 20 dicembre 2012 è stato sottoscritto da Confartigianato Au-
toriparazione, Confartigianato Metalmeccanica di Produzione, Confar-
tigianato Impianti, Confartigianato Orafi, Confartigiananto Odontotec-
nici, e Fiom-Cgil, Fim-Cisl e Uilm-Uil l’Accordo con cui si stabilisce di 
prorogare la regolamentazione dell’apprendistato professionalizzante 
del vigente CCNL Area Meccanica.  Di conseguenza l’applicabilità della 
disciplina transitoria ivi prevista è stata estesa sino al 30 aprile 2013. 
Sino a tale data i rapporti di lavoro in apprendistato continueranno 
ad essere regolamentati dall’art. 27 del CCNL Area Meccanica e dalle 
regole introdotte con il suddetto accordo interconfederale.

Moda: uso dei termini cuoio, pelle e pelliccia
Lo scorso 19 dicembre 2012, presso la X Commissione Attività Produt-
tive della Camera dei Deputati, si è concluso l’esame, in sede legislativa, 
del disegno di legge “Nuove disposizioni in materia di utilizzo dei termini 
«cuoio», «pelle» e «pelliccia» e di quelli da essi derivanti o loro sinonimi”, 
già approvato dal Senato. Non essendo stati presentati emendamenti 
la Commissione ha approvato il testo di cui si attende ora la pubblica-
zione in Gazzetta Ufficiale e la definitiva entrata in vigore.

M. Natillo

Brevissime
dalle categorie
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Insieme per crescere
Presentato il marchio di “Garanzia di qualità professionale”

FOTOGRAFI

Grande partecipazione il 22 novembre all’as-
semblea organizzata dal nuovo gruppo dirigen-
te dei fotografi di Confartigianato. 
L’incontro ha rappresentato un’occasione per 
discutere in maniera costruttiva 
dei problemi della categoria ol-
tre che proporre e condividere le 
prime soluzioni già individuate 
dal direttivo.
Dopo un’ampia introduzione di 
Antonio Fascicolo che ha esor-
tato i colleghi a voler collaborare 
per elevare il livello di professio-
nalità del comparto, il presidente 
– Angelo Vitelli – ha presentato 
la prima iniziativa messa in cam-
po per i fotografi: un sistema che 
consentirà agli operatori di certi-
ficarsi e garantire standard qualitativi elevati nel 
rapporto con i clienti.
La procedura individuata per l’ottenimento del-

la certificazione è stata presentata in maniera 
riassuntiva e verrà analiticamente dettagliata 
nell’incontro già pianificato per il mese di di-
cembre.

Il fotografo che vorrà ottenere la 
certificazione rilasciata da Con-
fartigianato dovrà dimostrare di 
possedere dei requisiti formali e 
professionali; dovrà presentare 
una raccolta di foto che verranno 
valutate da una commissione su-
per partes composta da profes-
sionisti operanti nel settore delle 
arti visive ed infine – ma non per 
importanza – dovrà sottoscrivere 
l’impegno a rispettare un codice 
di autoregolamentazione.
Il codice conterrà regole di com-

portamento utili a garantire la correttezza e 
l’etica professionale dell’operatore nel rapporto 
con i clienti, con i colleghi, durante le cerimonie 
e verso l’associazione.
Chi otterrà il diritto all’uso del marchio non avrà 
semplicemente una vetrofania da esporre o un 
logo da inserire su biglietti da visita e carta inte-
stata, entrerà a far parte di una rete di professio-
nisti qualificati, otterrà nuova visibilità e nuove 
opportunità.
L’idea del marchio, apprezzata dai presenti - in-
tervenuti numerosi per dare testimonianza delle 
proprie esperienze, offrire il proprio contributo o 
semplicemente chiedere informazioni - è solo 
una delle attività avviate dal nuovo direttivo di 
cui fanno parte anche Gennaro Discornia, Mi-

chele Marrano e Domenico Giotta, che nei pri-
mi due mesi di attività ha organizzato una par-
tecipazione istituzionale all’interno della Fiera 
Promessi Sposi e creato una pagina su Facebook 
già divenuta un utile contenitore per uno scam-
bio rapido di informazioni tra colleghi e per dare 
visibilità ad iniziative attuate.

A. Pacifico

Quota 
albo 2013

Pagamenti telematici ed 
aumenti

AUTOTRASPORTO

La quota del 2013 per l’iscrizione all’Albo 
degli Autotrasportatori dovrà essere pa-
gata soltanto per via telematica e non an-
che con bollettino postale, come lo scorso 
anno. Lo ha stabilito il Comitato Centrale: 
da quest’anno, infatti, le aziende di autotra-
sporto verseranno il contributo attraverso il 
sistema telematico, operativo sul sito www.
alboautotrasporto.it, scegliendo una delle 
seguenti procedure: carta di credito Visa, 
Postepay o BancoPosta.
Un altro cambiamento introdotto dal Co-
mitato riguarda l’aumento della quota, che 
passa da 20,66 a 30 euro per impresa. Sono 
invece rimaste invariate le parti aggiuntive 
relative al parco veicolare e alla capacità 
di carico dei singoli automezzi, che rap-
presentano la percentuale maggiore della 
quota. L’importo andrà pagato entro il 31 
dicembre 2012. L’azienda dovrà conservare 
la ricevuta del pagamento per consentire al 
Comitato di effettuare i controlli.

 A. P.

Lorenzo Calabrese, 37 anni, da poco pre-
sidente provinciale degli odontotecnici, 
punta all’aggiornamento professionale 
della categoria e ad un più compiuto rico-
noscimento del ruolo che essa svolge.
“Si tratta – dice – di valorizzare le peculia-
rità dell’arte odontotecnica anche attra-
verso una sanzione giuridica che consen-
ta di effettuare, nella piena legittimazione, 
determinate prestazioni.
Desiderio di tutti i colleghi è il conse-
guimento di particolari abilitazioni che 
attualmente sono interdette nonostante 
una competenza tecnica e una conoscen-

za approfondita della materia”.
Insomma, agli odontotecnici va dato di 
più di quello che la normativa vigente 
permette loro, considerato che si tratta 
di profili professionali ai quali si accede 
dopo studi e pratica abbastanza intensi.
Calabrese è determinato e aggiunge di 
voler rendere la categoria sempre più 
informata sulle questioni di settore, at-
traverso incontri periodici, news e mani-
festazioni allargate alla partecipazioni di 
esperti e di esponenti del mondo politico 
e sindacale.

F. B.

Più valore alla categoria
ODONTOTECNICI

Lorenzo Calabrese

da sin.: Dicornia, Vitelli e Fascicolo
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Dopo il saluto del presidente Agostino Me-
duso, le relazioni del coordinatore provincia-
le di Confartigianato Franco Bastiani e del 
sindaco Roberto Romagno, il dibattito ha 
registrato le lamentele di numerosi impren-
ditori, intervenuti con i loro dipendenti, per 
una situazione ormai giunta ai limiti: man-
canza di lavoro, assenza di liquidità, pressio-
ne fiscale elevata al massimo.
Per tutti la situazione diventa sempre più 
drammatica, anche per via del famigerato 
“patto di stabilità” che impedisce alle ammi-
nistrazioni pubbliche di saldare prestazioni 
già effettuate e di provvedere ad altri inter-
venti in edilizia.
Il sindaco Romagno ha assicurato ogni pos-
sibile interessamento per porre rimedi ai 
problemi del settore, mentre il coordinatore 

Bastiani ha invitato a costituire una rete di 
imprese per accedere ad appalti di ampie 
dimensioni e per poter fruire delle relati-

ve agevolazioni come  previsto dalla legge 
180/2011.   

F. B.

RUTIGLIANO

Assemblea su crisi 
edilizia ed economia sommersa

Con riferimento all’attivazione del sistema di 
certificazione di imprese e persone, desideria-
mo tornare nuovamente sulla questione, per 
alcuni chiarimenti. Considerato che l’effettiva 
applicazione delle norme contenute del DPR 
43/12 dipende dalla attivazione del Registro 
nazionale delle Imprese in possesso dei requi-
siti e che questa non è ancora avvenuta, sug-
geriamo agli operatori interessati di attendere 
gli sviluppi dell’iter di istituzione dell’Albo (e 
di cui vi diamo costantemente notizia) onde 
evitare di anticipare un percorso dispendioso 
soprattutto in termini di costi. Confartigianato 
ha richiesto una proroga al Ministero e non 
possiamo escludere che i tempi tecnici possa-
no portare ad un effettivo rinvio. L’esperienza 

del SISTRI ci porta a mantenere estrema caute-
la sulla messa a regime del sistema introdotto 
con il Decreto n° 43. I tempi per adeguarsi sono 
del resto coerenti con questa impostazione. Ri-
cordiamo infatti che dall’avvenuta istituizione 
del Registro decorrono due mesi per l’iscrizio-
ne provvisoria e successivi mesi 6 per conse-
guire le certificazioni d’interesse. Molte impre-
se hanno già aderito alla nostra proposta di 
accompagnamento al Patentino. Le iscrizioni 
pervenute sono state regolarmente registrate 
e le imprese saranno notiziate dell’avvio delle 
procedure. Per coloro che volessero partecipa-
re alle ns. iniziative formative è sempre possi-
bile contattarci per la pre – iscrizione presso 
Ufficio Categorie (080 5959446 – M. Natillo). Vi 

ricordiamo infine che le proposte offerte dalle 
ditte fornitrici di apparecchiature per la clima-
tizzazione, refrigerazione e pompe di calore, 
sono in linea di massima finalizzate alla sola 
messa a norme delle imprese loro distributrici, 
dunque prevedono costi vivi e non dissimula-
no operazioni di tipo speculativo. Vi suggeria-
mo di considerarle pertanto e sempre che non 
vi risultino eccessivamente onerose. Il mercato 
si sta attestando su costi che si possono defini-
re come segue: formazione preparatoria (non 
obbligatoria) euro 300 circa – certificazione 
personale (obbligatoria), euro 700 circa – certi-
ficazione dell’impresa (obbligatoria in aggiun-
ta alla prima) euro 700 circa.

Con la sentenza Consiglio di Stato n° 06978 
del 29 dicembre 2011, consultabile sul nostro 
sito internet, si introduce nell’ordinamento 
una lettura delle norme in materia (in parti-
colare del DPR 412/93) con impatto sul siste-
ma normativo in materia. Il Consiglio di Stato, 
esaminando il ricorso avverso il provvedi-
mento di un Comune italiano che aveva vie-
tato al cittadino l’uso di un impianto ritenuto 

non a norma, dopo aver passato in rassegna 
il sistema derogatorio previsto dall’art. 5 del 
Decreto, conclude per l’accoglimento del 
ricorso del cittadino facendo leva sul prin-
cipio di non lesività del diritto di proprietà 
e di libero godimento dell’immobile. In altri 
termini, e in estrema sintesi, si prevede che 
in presenza di un impianto non conforme il 
Comune debba indicare in modo esplicito 

al cittadino i termini e le modalità per ri-
portare a conformità l’impianto (in questo 
caso con riferimento al convogliamento dei 
fumi sopra il tetto), l’espletamento di questi 
passaggi è indispensabile per legittimare un 
provvedimento sanzionatorio che si spinga 
al divieto immediato di utilizzo altrimenti 
censurabile in sede giurisdizionale.   

M. Natillo

Patentino del Frigorista: stato dell’arte

Evacuazione dei fumi: 
gli effetti della sent. Consiglio di Stato 29 dicembre 2011

da sin.: Meduso, Romagno, Bastiani
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Autoriparatori, carrozzieri, gommisti, lavaggisti, elettrauto, in una 
piccola convention nella sede dell’associazione.
I più urgenti problemi del settore sono stati esaminati dopo una  
particolareggiata discussione aperta dal presidente del centro 
comunale Raffaele Cramarossa con il quale hanno interagito, 
ciascuno per la propria competenza, Michele Proscia, presidente 
dell’associazione di Grumo Appula, Paolo Scicutella, presidente 
dell’associazione di Toritto, e Michele Spano, vicepresidente re-
gionale e presidente provinciale di categoria.
“Il comitato di coordinamento degli autoriparatori è una realtà in 
evoluzione positiva – ha detto Michele Spano –  le cui esperienze 
vanno allargate alla conoscenza e alla partecipazione di tutto il no-
stro territorio. Solo creando una rete, potremo superare le difficoltà 
che quotidianamente incontriamo nel lavoro e nei rapporti con la 
clientela”. Al termine dell’incontro, sono stati designati responsa-
bili /portavoce: per i carrozzieri, Fedele Cramarossa, titolare della 
Fa.Mi.Car srl, e, per gli autoriparatori, Donato Molfetta, contitolare 
dell’impresa F.lli Molfetta. 

F. B.

MODUGNO
Comitato di coordinamento degli autoriparatori

 Mettersi in rete per rafforzarsi 

da sin.: Giuseppe Vitale, Domenico Molfetta, Michele Cramarossa, Pasquale 
Ruccia, Michele Spano, Guerino Fragassi, Michele Proscia, Paolo Scicutella, Fe-
dele Cramarossa.  

MINERVINO MURGE

Villaggio artigiani alla XVIII sagra 
del fungo cardoncello.

In occasione della “XVII Sagra del Fungo Car-
doncello” e dei prodotti tipici dell’alta Murgia 
tenutasi a Minervino Murge lo scorso 27 e 28 
ottobre, il centro comunale ha allestito il “Villag-
gio artigiani”, per promuovere le aziende asso-
ciate a Confartigianato, valorizzare la produzio-
ne artigianale tipica minervinese, comunicare i 
messaggi dell’associazione di categoria.
Il “Villaggio Artigiani” ha ospitato la presenza di 

10 attività produttive operanti nelle varie cate-
gorie che all’interno del Cortile d’Ambrosio, nel 
centro storico, hanno esposto “le chicche” del 
proprio lavoro.
All’interno del cortile sono stati rappresentati 
i vari mestieri. Ad aprire il percorso, una mae-
stosa torta artistica della pasticceria Schiraldi, 
seguita dalle delizie della ristorazione tipica mi-
nervinese, del ristorante Cantina Brandi.

A seguire, il lavoro artigianale per antonomasia 
delle Murge, il marmista, rappresentato dalla 
ditta Isopo Marmi, con campionature di lastre 
lapidee e le relative lavorazioni. Altro antico 
mestiere:  il falegname, che con  vecchie pialle, 
seghe e torchi rimanda alla tradizione che si 
rinnova con gli elaborati artigianali di oggi rea-
lizzati dalla Falegnameria Carlone.
Tra passato e presente anche la rappresenta-
zione dei meccanici e, in particolare, con il ri-
torno alla mobilità sostenibile, della bicicletta 
e dei vari accessori che la compongono, opera 
dell’artigiano Michelangelo Delfino.
Non poteva mancare un’altra leva economica 
storica della zona della BAT, ovvero il settore 
del Tessile Abbigliamento e Calzaturiero, che 
con l’azienda Fapel ha esposto capi sartoriali e 
i relativi attrezzi del mestiere.
A completare il “Vilaggio Artigiani” non poteva-
no mancare le aziende del settore costruzioni 
con l’impresa edile Ricciardelli, che ha realizza-
to un ponteggio da lavoro espositivo, la Errepi 
Multiservice, specializzata nelle installazioni 
elettriche e la Termoidraulica Carlone, specia-
lizzata in impiantistica idraulica e termica. 

F. DelfinoUn angolo del Villaggio allestito dalla nostra associazione
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Si è parlato di credito, di agevolazioni, di ga-
ranzie concesse dall’Artigianfidi a chi vuole 
investire; si è anche parlato di economia e di 
rapporti con le banche, di crisi e di strade da 

intraprendere per superarla.
Un convegno ampio, svoltosi nella sede 
dell’associazione, con la presenza di impren-
ditori, amministratori, esperti. Il presidente Pa-

olo Scicutella ha illustrato la situazione in cui 
versa l’artigianato locale, dicendosi certo che, 
con le opportunità offerte dalla Regione Pu-
glia in materia di prestiti garantiti, la catego-
ria saprà reagire alla sfavorevole congiuntura, 
rendendosi capace di una ripresa necessaria 
al Paese.
L’apporto dell’amministrazione comunale 
non mancherà, come assicurato dal sindaco 
Michele Geronimo, e certamente un’apertura 
del sistema bancario alle esigenze del settore, 
esigenze ben rappresentate dagli altri relatori, 
concorrerà a determinare investimenti negli 
spazi,  ora liberi, in cui costruire nuovi opifici.
La ramificazione sul territorio di altre imprese, 
sostenute da adeguati mutui, potrà,  secondo 
il dott. Vito Lozito, funzionario dell’Artigianfi-
di, causare incremento di produzione e assun-
zione di altra mano d’opera.   

F. B.

TORITTO

Convegno su credito ed economia

Da Artigianfidi Puglia un aiuto alle imprese

I prodotti e l’immagine della Puglia ancora una 
volta oltreoceano, per il piacere dei nostri con-
nazionali che vivono negli States e in Canada.
Ambasciatore del made in Italy il presidente 
dell’associazione Michele Maiullaro, noto 
maestro della panificazione, già promotore del 
progetto “Discovering treasures of Puglia” (Alla 
scoperta dei tesori di Puglia), mediante il quale è 
stato possibile far apprezzare nel Quebec ma-
nufatti e prodotti enogastronomici pugliesi.
Questa volta, alla missione a NewYork, oltre 
alle Province di Bari/Bat, ha collaborato con-
cretamente l’AICAI, azienda della Camera di 
Commercio di Bari che si occupa di interna-
zionalizzazione delle imprese e, quindi, di ini-
ziative che possono far conoscere all’estero le 
ricchezze della nostra terra.
“Portare fuori dei confini nazionali quanto di 
bello è in Puglia – ha detto il presidente dell’AI-
CAI Mario Laforgia – significa dare ossigeno 
alle nostre imprese e una solida spinta all’eco-
nomia del Paese”
Michele Maiullaro ha incontrato imprenditori 
e operatori economici in locali per la ristorazio-
ne gestiti da italiani.
Nella “Trattoria Cinque”, uno dei più accorsati 
luoghi di ristoro della “Grande Mela”, in Gre-
enwich street, sono state esposte e gustate 
le prelibatezze più rappresentative della cu-

cina e della cultura gastronomica nostrana: 
orecchiette, taralli, friselle, cartellate, dolcetti 
di mandorla, vini, olio dell’oleificio “Colavito” e 
dell’oleificio sociale, entrambi di Cassano delle 
Murge.
In primo piano i prodotti di Maiullaro, appron-
tati con cura e con ingredienti della massima 
genuinità, elementi fondamentali di quella 
dieta mediterranea che, a buon diritto, è ormai 
ritenuta un patrimonio universale.
Maiullaro ha incontrato a Montreal il segreta-
rio generale della Camera di Commercio italia-
na in Canada, Danielle Virone, nonché il cav. 

Rocco Mattiace, coordinatore della comunità 
pugliese del Quebec, con i quali ha stabilito 
contatti utili per i prossimi programmi.
“Una buona parte del nostro impegno  – ha af-
fermato Maiullaro – sarà sempre destinato ad 
iniziative realizzate all’estero, in grado di dare 
lustro alla Puglia e alle sue tradizioni di lavoro. 
Sarà questo un modo per ravvivare il ricordo 
della loro patria in quanti se ne allontanarono 
per sistemarsi in altre nazioni e sarà altresì un 
modo di portare nel mondo i sapori, i profumi, 
le bellezze del mare e della terra di Puglia”.     

F. Bastiani

CASSANO

I prodotti di Puglia a New York ed in Canada

New York -  Trattoria Cinque, da sin. l’assessore della Provincia BAT Antonia Spina, l’assessore  della Pro-
vincia di Bari Francesco Caputo, il presidente dell’Upsa-Confartigianato di Cassano Michele Maiullaro, la 
funzionaria della Provincia di Bari Anna Daniela Calabrese. 

da sin.: il presidente dell’associazione Paolo Scicutella, l’ing. Antonio Fanelli,  il rag. Giuseppe 
Cirillo, il sindaco Michele Geronimo, il prof. Canio Trione, il dott. Giuseppe Paccione, il dott. Vito 
Lozito.






